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Gli studiosi della Cultura Botanica, o co- 
loro , che per dilettevole trattenimento vi 
dedicano parte delle loro occupazioni , ac- 
coglieranno sempre in favorevol maniera 
i risultati di quelle ricerche , ed osserva- 
zioni, che hanno di mira il particolari-af- 
finamento non solo , come ancora la mag- 
gior facilitazione di quei mezzi , che di- 
rettamente riguardano la riproduzione del- 
le piante. E quantunque un sistema nuo- 
vamente ritrovato meriti nella sua origine 
la lode , ed approvazione altrui , non sa- 
ranno però degne di disprezzo, o d'indif- 
ferenza le cure d' alcuno , che siasi con 
profitto applicato a render più idonei , e 
più agevoli i modi , onde porre in esecu- 
zione il primitivo sistema. E se oltre alla 
maggior facilità , e sicurezza nel risultato , 
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venga poi a risentirne qualche vantaggio 
il lato economico , ciò pure dovrà aversi 
in considerazione, giacché questo non è 
certamente 1' ultimo da osservarsi nei va- 
sti Stabilimenti Botanici. 

Non è da negarsi, che il reciproco com- 
mercio delle piante abbia ricevuto notabili 
risorse, e nn felice ravvivamento dal sistema 
della loro riprcdnzionc per margotto, sul 
quale argomento si aggirerà il mio presente 
discorso. Rammenterò in primo luogo i mez- 
zi comunemente usati nel porre in pratica 
il primo metodo, ed esporrò secondaria- 
mente ciò, che le mie osservazioni, ed 
esperimenti hanno potuto produrre di mi- 
glioramento a suo riguardo. Nell'antico si- 
stema, eseguita che fosse l'ordinaria inci- 
sione sopra alcuno dei rami della pianta 
da riprodursi , si cingeva d' una sufficenle 
porzione di terra umida , la quale rima- 
neva poi rinchiusa in un imbuto metallico. 
Ma poiché tale operazione doveva spesse 
volte aver luogo , ed effetto in qualche 
parte disadatta , e sconcia della pianta me- 



Digitized by Google 



I »» 

desi ma , conveniva perciò apporvi dei so- 
stegni , che ordinariamente consistevano in 
vari pezzi di canna. Attesa però la co- 
mune facilità di deperimento per putrefa- 
zione nella canna , cagionato dalle ingiu- 
rie atmosferiche, o da intemperie della sta- 
gione , aoa di rado accadeva , che il ra- 
mo veniva a perdere non dopo molto tem- 
po il suo appoggio , ed in abbandono a 
sè stesso, aggravato di un peso non in- 
differente, e talvolta agitato dal vento, fa- 
ceva si, che l'apparato con un movimento 
decliuatorio scorresse sopra il ramo, e la- 
sciasse allo scoperto l'incisione, deluden- 
do così le speranze di colui, che procu- 
rato aveva di propagarne la pianta. È de- 
gna pure di osservazione l' altra circostan- 
za , cioè, che la posizione talvolta incomo- 
da dell'apparato medesimo, rendeva ordi- 
nariamente difficile l'apprestare al margotto 
il benefizio dell' a n carname nto> 

Passo ora ad esporre il metodo che pro- 
pongo agli Studiosi della Cultura Botanica, e 
di cui raccomando la pratica, da me ricono- 
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sciuta dì maggior vantaggio, ed esperimenta- 
ta con felice successo. Fatta la solila incisio- 
ne sul ramo della piatita da riprodursi (i), 
te si adatti una piccola bacchetta (2), che 
le somministri un sicuro sostegno, si ap- 
plichi sopra essa una sufficiente dose di 
terra in stato d'umidità e le si formi intor- 
no un involucro con un pezzo di tela , 
che resti fortemente legato alle sne estre- 
mità (3); quindi si fasci all'esterno con 
borraccina , la quale stretta che sia con 
qualche cordicella , tenga compressa , e 
aderente alla terra l' incisione , ciò che for- 
ma lo scopo principale dell'opera. Accade 
però in questo caso, che il necessario , e 
metodico annaffia mento produce la putrefa- 
zione della tela e delle legatore che compri- 
mono la borraccina, ed allora il più opportu- 
no rimedio a cui ricorrere, sarà quello di ap- 
porvi uoa piccola fasciatura di paglia, la qaal 
sostanza vegetabile, essendo, come è noto a 
chiunque , di tal natura da maggiormente 
resistere ai danni cagionati dall'umidità, 
non va soggetta, che ad un più tardo de- 
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perimento. Che i risultati di qnesto nuovi) 
metodo sitino più vantaggiosi , e sicuri , 
□e faranno chiara , ed evidente testimo- 
nianza le mie seguenti osservazioni. 

Primieramente non occorre l'apposi- 
zione dei sostegni, giacché essendo l'appa- 
rato meno pesame , e presentando una 
forma più semplice, può questo adattarsi 
a qualunque ramo della pianta medesima. 

In secondo luogo, attesa la maggior 
leggerezza dell' involucro , tanto i rami 
grossi ■ quanto i più sottili sono suscetti- 
bili di sostenerne il peso colla massima 
facilità . e il vantaggio più importante si 
è, che le ripetute legature , e specialmente 
quella , che chiude il pezzo di tela alle 
due estremità, agiscono con tal compres- 
sione , e sicurezza da impedire affatto il 
caso, che l'incisione rimanga esposta alle 
ingiurie dell'atmosfera. Ne deriva poi un'al- 
tra utilità, cioè , che escluso l' imbuto me 
tallico, può il margotto da qualunque parte 
risentire il benefìzio dell' a una filamento , 
poiché tutto l'esterno ha la facoltà di as- 
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sorbire 1' umidità , e trasmetterla diretta- 
mente al punto principale. 

Qualora non voglia 'considerarsi la 
semplicità del mio ritrovato, mi giova il 
credere, che la Cultura Botanica abbia ri- 
cevuto un miglioramento di qualche conto 
in quel sistema , che riguarda la riprodu- 
zione delle piante per margotto, e che il 
nuovo , e facìl metodo da me proposto , 
non annullando totalmente l'antico, mo- 
difichi però , ed agevoli i mezzi onde porlo 
in pratica con maggior sicurezza, e con 
effetto più favorevole, del quale io stesso, 
mediante gli esperimenti già fatti , ne ren- 
do a coloro, che si dilettano della Cultura 
Botanica una sincera testimonianza. 
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